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ROVINCIA DI COSENZA

UFFICIO DI PIANO

AMBIIO TERRITORIALE SOCIALE N.2 PAOLA/CETRARO

Comuni diAcquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Paola, Sangineto,
5an Lucido

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

per l'attivazione di un partenariato finalizzato alla realizzazione di percorsi di inclusione
socio-lavorativa delle persone con disabilità, di cui alla D.G.R.279/2023, in attuazione del
D.P.C.M. del 29 novembre 202'1.

Premesso che
- L'ATS n.2 PAOLA CETRARO è titolare delle funzioni amministratrve in materia di interventi

sociali svolti a livello locale;
- le funzioni soprarichiamate sono esercitate dai Comuni adottando sul piano territoriale gli

assetti più funzionali alla gestione, alla spesa e al rapporto con i cittadinr, secondo le modalità
stabilite dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

- con Delibera di Giunta Regionale n. 116 del 21 mazo 2022. è stato adottato il "Piano di
lnterventr regionale" redatto dal Settore 2 del Dipartimento Lavoro e Welfare della Regione
Calabria.

- con nota acquisita al protocollo dell'Ente con il n. 17287 del30l1012023,la Regione Calabria
ha trasmesso la Manifestazione di interesse per la presentazione di progetti linalizzali alla
realizzazione di percorsr di inclusione socro-lavorativa delle persone con disabilità, di cui alla

DGR 27912023, in attuazione del D.P.C.M. del 29 novembre 2021.

Rilevato che
- l'art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n.3/2001,

di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà
orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fìni dell'esercizio delle funzaoni

amministrative.

Richiamato
- l'art.55del d. lgs. n. 11712017 ess. mm., recanteil Codicedel Terzo Settore (in avanti anche

solo "CTS"), il quale disciplina, in modo generale e relativamente alle attività di interesse
generale, prevrste dall'art. 5 del medesimo Codice, I'utilizzo degli strumenti della co-
programmazione, della co-progettazione e dell'accreditamento,

- in particolare, l'art. 55. tezo comma, prevede che la co-progettazione è linalizzala alla
definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servazio o di intervento
finalizzaii a soddisfare bisogni definiti in fase dì progettazione,

- altresì, il primo comma dell'art. 55 CTS il quale prevede che "1. ln attuazione dei principi di

sussidiarietà, cooperazione, efficacia, elficienza ed economicità, omogeneità, copertura
linanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia
organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche dr cui all'articolo 1, comma 2,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di

programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori
di attività di cui all'articolo 5. assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore,
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- attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in
essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché'delle norme che
disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione

sociale di zona".

Rilevato ancora che
- questo ente, fermo restando quanto previsto dagli strumenti di pianificazione e di

programmazione regionale e territoriale, intende attivare un procedimento ad evidenza
pubblica per la co-progettazione dei seguenti interventi/servizi, di cui alla DGR 27912023.

a) Accesso e presa ìn carico dei potenziali destrnatari del Tirocinio;
b) Orientamento specialistico dei potenziali destinatari del Tirocinio;
c) Tirocinio di Orientamento. Formazione e inserimento/reinserimento;

- la co-progettazione, di cui al richiamato art. 55 CTS, consente di attivare un partenariato,

espressione dell'attività collaborativa e sussidiaria, in attuazione del più volte evocato
principio di sussidiarietà orizzontale, di cui all'art. 188, quarto comma, della Costituzione.

Richiamata
la determina N. 232 DEL 15.11.2023 di approvazione degli atti della presente procedura;

Visti
l'art. 1 18, quarto comma, della Costituzione;
la legge n. 32812000 "Legge quadro pe( la rcalizzazione del sistema integrato di interventi e
servizr socìali" e ss. mm.;
la legge regionale 2312003 "Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)",
il D.P.C.M. 30 mazo 200'l"Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei
servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328" ;

le Linee Guida dell'ANAC in materia di affidamento di servizi sociali:
il d. lgs. n. 11712017 "Codice del tezo settore" e ss. mm.;
la legge n. 241l1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di

accesso ai documenti amministrativi" e ss. mm.;
il D. Lgs. n.26712000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" e ss. mm.;

il Piano sociale della Regione Calabria, approvato con delibera del consiglio regionale n.

104t2020;
la Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 "Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale ei
diritti delle persone handicappate";
la Legge n. 68 del 12 matzo 1999 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili;
il D.P.C.M. del 13 gennaio 2000 "Regolamento recante norme per il funzronamento del Fondo
nazionale per il diritto al lavoro dei disabili";
il D.Lgs. n. 181 del 21 aprtle 2000 "Disposizioni per agevolare l'incontro fra domanda ed

offerta di lavoro" e s.m.ì.:
il D.Lgs. n. 150 del settembre 201 5, "Disposizioni per il riordino della normativa in materia di

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1 , comma 3, della Legge 10
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dicembre 2014, n. 183" e ss mm e ii;

la D.G.R. n. 243 del 29 giugno 2016 "Approvazione Piano Regionale per le Politiche Attive

del Lavoro, Quadro Metodologico della Regione Calabria,

la D.G.R. n. 25 del 31 .1.2017 "Piano di lnclusione Attiva":
la D.G.R. n. 360 del 10 agosto 2017 con la quale sono state recepite le "Linee guida in

materia di tirocini formativi e di orientamento, approvate nell'Accordo Stato - Regioni del 25

maggio 2017" e revocata la DGR n. 158 del 29 aprile 2014 avente ad oggetto "Linee guidain

materia di tirocini - Modifica D.G.R. n. 268 del 29 luglio 2013";

la D.G.R. n.613 del 1111212017 con la quale è stata modificata la D.G.R. n.360 del
10t08t2017:
il Decreto-legge 22 mazo 2021, n.41 convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio

2021, n.69 "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di

lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19", che ha istituito un

Fondo denominato "Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità", con una dotazione
di 100 milioni di euro per I'anno 2021 ,

il Decreto del 29 novembre 2021 "Riparto delle risorse afferenti il Fondo per l'inclusione delle
persone con disabilità";
la Deliberazione della Giunta Regionale della Calabria n. 147 del 12 aprile 2022 "Fondo pet
I'INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA' - D.P.C.M. 29 novembre 2021 -
Riparto risorse - Adozione "Programma Regionale" e Riparto tra gli Ambiti Territoriali Sociali";

la Deliberazione n. 452 della seduta del 30 settembre 2022 - D.G. R. n. 147 del 12 aprile 2022
- Fondo per l'INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA' - D.P.C.M. 29 novembre
202'l Riparto tra gli Ambiti Territoriali Sociali delle risorse aggiuntive;
la D.D.G. n.279 del 09 giugno 2023 recante il seguente oggetto. "Modifiche alla D.G.R. n.
147 del 12 aprile 2022 "Fondo per l'lnclusione delle Persone con Disabilità - D.P.C.M. 29
novembre 2021 - Riparto risorse -Adozione "Programma Regionale" e Riparto tra gli Ambiti
Territoriali Sociali.
il Piano di zona dell Ambito terfltoriale sociale di PAOLA, adottato dalla Conferenza dei Sindaci
mediante accordo di programma in data il Piano di zona dell'Ambito territoriale sociale di Paola,
adottato dalla Conferenza dei Sindaci mediante accordo di programma in data 2710712021 e
approvato dalla Regione Calabria con decreto dirigenziale n. 2460 del 0910312022.
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PROVINCIA DI COSENZA

UFFICIO DI PIANO

AMBITO TERRTTORTALE SOCTALE N.2 PAO|-A/CETRARO

Comuni di Acquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Paola, Sangineto,
San Lucido

Tanto premesso è pubblicata la seguente

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Art. 'l - Premesse

Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso

Art. 2 - Finalità della manifestazione e destinatari diretti degli interventi

1. Con la presente manifestazione di interesse, il Comune di Paola, Capofila dell'ambito
territoriale sociale di PAOLA CETRARO intende indìviduare soggetti pubblici e/o privati

con cui promuovere, attraverso la realizzazione di azioni positive di inclusione socio

- lavorativa delle persone in condizioni di disabilità mediante progettualità volte a

realizzare misure di sostegno nella ricerca di un'esperienza professionale, allo scopo di

realizzare l'inclusione attiva delle persone con disabilità, rispondendo agli scopi del D.M.

del 29 novembre 2021, della DGR 27912023 con la quale è stato approvato il Programma
Regionale - lnclusione delle persone con disabilità.

2. Le progettualità dovranno essere rivolte alle persone con drsabilità motorie, sensoriali,
intellettive e di altro genere.

Art. 3 - Risorse finanziarie e durata dei progetti

1. Le risorse destinate al Comune capofila dell'Ambito territoriale sociale di PAOLA
CETRARO, per come stabilito dalla DGR Regione Calabria n.27912023, sono pari a €
24.846.'18 (vedi allegato alla DGR 27912023).

2. La durala degli interventi dovrà essere minima di 2 mesi e massimo di 12 mesi a partire

dalla data di approvazione del Progetto/i da parte della Regione Calabria.

Art.4 - Soggetti Beneficiari

'1. Beneficiari dei progetti, nei limiti del contributo di cui al riparto approvato con la DGR
27912023, sono glì Enti pubblici e/o le oryanizzazio del Terzo Settore come definite dal
Codice del Tezo Settore (adottato con D.lgs. del 3 luglio 2017, n. 117).

2. Gli enti del tezo settore possono, in fase di presentazione dell'istanza, aggregarsi in

Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito ATS).
3. Potranno partecipare alla presente Manifestazione di lnteresse, dunque, gli Entì Pubblici,

comunque denominati e le Organizzazioni del Tezo Settore.
4. L'Ambito Sociaìe assicurerà il coordinamento degli interventi secondo criteri improntati

alla trasparenza ed alla massima pubblìcità.



6§e
ii§

{#
r=lao,r- -É- ,

,'l r'..

*t&
?fu{r

§r
*l4-

ì§,

w w
e§er

:;ffi,
"»ft{

n.*Éi',o

W
crrrÀ or paou

PROVINCIA DI COSENZA

UFFICIO DI PIANO

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N.2 PAOLA/CETRARO

Comunidi Acquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Paola, Sangineto,
5an Lucido

Art. 5 - Requisiti partecipazione (per i soli enti del Terzo settore)

La presente procedura, che non consiste nell'affidamento di un servizio in appalto a fronte di

un corrispettivo, in ogni caso attiva un partenariato funzionale alla cura degli interessi pubblici

considerati negli atti della presente procedura ad evidenza pubblica. Dunque, si ritiene
necessario stabilìre iseguenti requisiti di partecipazione dei partecipanti, nel rispetto dei
principi di propozionalità e ragionevolezza, Iegati all'oggetto della presente manifestazione
di interesse, come di seguito menzionati.

b

1. Sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli Enti del Tezo Settore di cui

all'art. 4 del D.Lgs. n.11712017 e ss.mm.ii., in forma singola o in associazione temporanea
di scopo, costituita o costituenda, in possesso, alla data di presentazione della domanda,
dei requisiti di ordine generale e speciale, connessi con l'oggetto della presente
procedura, di seguito indicati.

2. Ner casi di presentazione di proposte da parte dj assocìazionì temporanee di scopo, i

Soggetti componenti dell'associazione dovranno dichiarare di aver costituito
l'associazione temporanea o l'intenzione di costìtuirsi in ATI o ATS (allegare

dichiarazione di intenti).

3. La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei

membri dell'aggregazione costituenda, fatta salva l'ipotesi di delegare espressamente al

legale rappresentante dell'Ente designato come Capogruppo/Mandatario
dell'agg regazione, come risultato dal mandato irrevocabile conferito dagli Enti mandanti;

4. Nella proposta progettuale andranno specificate le motivazioni a costìtuire l'associazione
temporanea, Ìl ruolo e le funzioni di ciascun Ente all'rnterno della gestione del progetto e,

l'apporto specafÌco di ciascun Ente al progetto.

5. L'Ente del Tezo Settore individuato come capofila è il soggetto proponente.

6. I partecipanti al progetto in associazione temporanea di scopo vanno intesi come gestori
. del progetto a tutti gli effetti, attraverso l'assooazione degli ETS coordinata da un capofila

proponente.

7. Non è ammesso che un ETS risulti proponente o associato in più proposte
progettuali, pena l'esclusione di tutti i progetti presentati.
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5.'l - Requisiti di carattere generale (per i soli enti del ferzo settore)

Gli enti del Tezo settore devono essere in possesso di tutti i requisiti di carattere generale.
Devono. altresì, non essere incorsi in nessuna causa di esclusione dalla partecipazione alle
procedure di affidamento di contratti pubblici o di qualsiasi causa di inadempimento a

stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione.

Nello specifico

Essere in possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare
convenzioni e/o patti d'intento con la Pubblica Amministrazione,
Essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale, assicurativa
e di tutte le disposizioni di legge relativamente all'impiego di volontari secondo quanto

specificato dall'art. 18 del D.Lgs. n.11712017 e nei confrontr dell'eventuale personale
dipendente:
Assenza di cause di esclusione art. 94 D.Lgs. 3612023 per tutta la durata della procedura
e non essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori cause di divieto a

contrarre con la pubblica amministrazione alla data della compilazione e sottoscrizione
della relativa dichiarazione sostitutiva;
Non si trovino nella condizione prevista dall'art. 53 c. 16{er del D.lgs. 165/2001 ;

Non versino in alcuna delle ipotesi di conflitto di interesse, previste dall'Art. '16 del D.lgs.

3612023 e dell'art. 6 bis della Legge n.24'l del 1990;

Essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica, per

tutti isoggetti che hanno una posizione lnail o INPS attiva.

5.2 - Requisiti in ordine speciale e idoneità professionale (per isoli enti del Terzo
settore)

Gli enti del Terzo settore, al fine di partecipare alla presente Manifestazione di interesse,
devono essere in possesso, pena l'esclusione, di ulteriori requisiti, oltre quelli di carattere
generale:

Sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con iservizi e le attività
oggetto della presente procedura. desumibili dall'atto costitutivo, dallo statuto o da
analoga documentazione istituzronale;
lscrizione nel Registro delle lmprese della C.C.l.A.A. o equivalente registro per gli altri
stati membri, per un'attività compatibile con quelle oggetto della procedura, ove prevista
dalla legge;

lscrizione nel Registro Unico Nazionale del Tezo Settore (RUNTS), di cui all'articolo 45
del D.Lgs. 11712017 e non avere procedure di cancellazione in corso.
Nella fase di trasmigrazione dei dati sul RUNTS, il requisito si intende soddisfatto da
parte degli enti del Tezo Settore attraverso la loro iscrìzione ad uno dei registri della
Regione Calabria attualmente previsti dalle normative di settore (Registro regionale della

Calabria delle cooperative sociali; Registro regionale della Calabria delle associazioni di
7
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promozione sociale; Regastro regionale della Calabria degli organismi di volontariato).
- ll possesso dell'iscrizione al RUNTS e ai registri soprarichiamati deve permanere nei

confronti dei soggetti proponenti (in forma singola o associata) per l'intero periodo di

t ea|zzazione del progetto.

- La cancellazione anche di uno solo dei predetti soggetti dai citati registri, comporterà la

decadenza dal beneficio e la conseguente revoca del finanziamento.

5.3 - Requisiti di capacità professionale ed economico-finanziaria (per isoli enti del
Terzo settore)

Per la partecipazione al progetto richiede che il soggetto proponente dimostri, mediante
idonea documentazione, di avere al proprio interno competenze di adeguata professionalità

ed esperienza documentata nel settore oggetto del presente avviso.

Nello specifico

disporre delle risorse e delle qualifiche professionali (tecniche e amministrative),
essenziali per dare piena attuazione al progetto e, allo stesso tempo, assìcurare il

raggiungimento degli obiettivi fissati dallo stesso;

dichiarare di obbligarsi a adottare un sistema di contabilità separata ed

informatizzata:
dichiarare di obbligarsi a rispettare la tracciabilità dei flussi finanziari.

Art. 6 - Partecipazione alla procedura di enti del Terzo settore in composizione
plurisoggettiva

Gli enti del Tezo settore interessati a partecipare alla presente procedura anche in

composizione plurisoggettiva dovranno rispettare. oltre a quanto stabilito dalle altre
disposizioni della presente Manifestazione di interesse, anche le seguenti prescrizioni.

8

a) la domanda da partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti deì

membri dell'aggregazione costituenda, fatta salva I'ipotesi di delegare espressamente tale
incombenza al legale rappresentante dell'ente del Tezo settore designato come
capogruppo/mandatario dell'aggregazione, come risultante dal mandato irrevocabile
conferito dagli enti mandantit

b) le autodichiarazioni da allegare alla domanda di partecipazione dovranno essere
sottoscritte da tutti i legali rappresentanti degli enti del Terzo settore componenti
l'aggregazione;

c) infine, fermo restando il possesso da parte di tutti icomponenti dell'aggregazione dei

requisiti di ordine generale, previsti dal presente Awiso, i requisiti di idoneità tecnico-
professionale e quelli di idoneità economico-finanziaria dovranno essere posseduti in

misura maggioritaria dall'ente del Tezo settore designato come capogruppo/mandatario.
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AÉ. 7 - Progeftualità

La proposta progettuale. redatta secondo I'allegato alla presente manifestazione di interesse
(Allegato B - Formulario di Progetto), sulla base delle risorse assegnate, dovrà indicare itempi e la
durata degli interventi programmati che dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Regione
Calabria. e dovrà essere, altresì. elaborata sulla base di quanto indicato nella presente

manifestazione. Gli enti del Tezo settore, nella fase di adesione alla presente manifestazione di

interesse devono chiaramente indicare il numero e la tioolooia dei destinatari per i ouali
ootrannoavviare I'attività di inserimento e descrivere le modalità attuative.

7.'l Obiettivi di progetto:

Realizzazione di azjoni positive di inclusione socio - lavorativa delle persone in condizioni di

disabilità mediante misure di sostegno nella ricerca di un'esperienza professionale funzronali

alla progressiva integrazione nel mercato del lavoro, mediante progetti personalizzali che
prevedano misure diversificate di politica attiva (accesso e presa in carico, orientamento
specialistico, tirocinio di orientamento, formazione e inserimento e reinserimento), realizzale
ed attivate nell'ambito di processi di presa in carico multiprofessionale.

7.2 Destinatari dell'iniziativa progettuale:

Sono le persone non occupate che ricadano in una delle seguenti condizioni:
. sono iscritte alle liste del collocamento mirato, secondo quanto previsto dalla l. 12 mazo

1999, n. 68, e sono in possesso della "Relazione conclusiva" ai sensi del DPCM del
13.01 2000 art 6:

. sono persone con disabilità gravi:
l.a psichica - intellettiva;
Lb psichica - mentale;
l.c sensoriali - visiva,
r.d sensoriali - uditiva,
r.e sensoriale - linguistica;
l.f fisica con percentuale superiore al 74%.

I destinatari che versino in una delle due condizioni sopra richiamate, devono:
- essere domiciliate in Calabria;
- non essere beneficiari di altre misure di politiche attive erogate nell'ambito della

programmazione regionale e nazionale la cui fruizione in contemporanea sia
incompatibile;

- essere disoccupatr ar sensi della normativa vigente.

I
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PROVINCIA DI COSENZA

UFFICIO DI PIANO

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N.2 PAOLA/CETRARO

Comunidi Acquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Paola, Sangineto,
San Lucìdo

I destinatari dovranno essere individuati dai soggetti Beneficiari con iservizi specialistici che li

hanno in carico sulla base di un'accurata e documentata analisi del fabbisogno di protezione
e inclusione sociale nello specifico contesto di riferimento nonché di una effettiva capacità di
affrontare i percorsi proposti.

7.3 Attività progettuali :

- Accesso e presa in carico dei potenziali destinatari del Tirocinio;
- Orientamento specialistico dei potenziali destinatari del Tirocinio;
- Tirocinio di Orientamento, Formazione e inserimento/reinserimento.

Nello specifico:
- Accesso e presa in carico dei potenziali destinatari del Tirocinio: Relativamente alla fase di

selezione dei destinatari, questa dovrà essere svolta in conformità ai principi di obiettività.
trasparenza e pari opportunità. Fanno riferimento a questo ambito iservizi di accoglienza.
informazione e prima rilevazione delle esigenze diretti alla presa in carico del Destinatario
e al buon esito del percorso personalizzato.

Orientamento specialistico dei potenziali destinatari del Tirocinio: La finalità del servilo è
la comprensione delle competenze potenziali ed espresse attraverso I'approfondimento
dell'esperienza di vita al fine di orientare il destinatario per sollecitarne maturazione,
proattività e autonomia nella ricerca attiva del lavoro. L'orientamento specialistico è

propedeutico alle altre misure previste proprio perché le risultanze dei colloqui orientativi
definiscono la progettazione di percorsi e obiettivi successìvi in favore del destinatario;
Tirocinio di Orientamento Formazione e inserimento/reinserimento. Per ciascun
destinatario dovrà essere elaborato un programma aggiornato e dettagliato che illustri il

percorso formativo in tutte le sue fasi, inclusi gli obiettivi formativi e l'acquisizione di unità di
competenze. La formazione all'interno del PIP può essere prevista sia all'interno del
percorso di Tirocinio sia propedeuticamente al Tirocinio. Devono essere previste sia attività
di docenza sia attività di tutoraggio.

I soggetti proponenti, attraverso la compilazione del formulario di progetto (All.B) dovranno
descrivere dettagliatamente le modalità con cui procederanno alla presa in carico dei destinatari,
che comprende la selezione e valutazione degli stessi, l'elaborazione ed il monitoraggio dei
progetti personalizzali di inserimento lavorativo (PlP) per ciascuno, quindi, larealizzazione dei
servizi previsti e finanziati dal presente Awiso (orientamento, formazione, tirocinio).
I percorsi di tirocinio saranno attivati e realizzati in conformità alla disciplina regionale in materia
di tirocinr extracurriculare D.G.R. n. 613 del 1111212017 e ss.mm. ii, cui si rinvia per quanto
riguarda tutti gli aspetti non espressamente disciplinati nella presente À/anifestazione di

interesse, in particolare con riferimento a durata del tirocinio, requisiti dei soggetti ospitanti,
condizioni e limiti numerici per l'attivazione, garanzie assicurative.
NB: I'altività di accesso e presa in carico dei potenziali destinatari del Tirocinio e quella
di orientamento specialistico, saranno finanziate a condizione che si prcceda all'avvio
del Tirocinio di Orientamento, Formazione e inserimento/reinserimento.

10
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7.4 Budget di progetto:
La proposta progettuale può contare su un importo complessivo pari a € 24.846.18, di cui al

programma allegato alla DGR27912023.ll piano dei costi deve essere predisposto secondo il

modello allegato alla presente Manifestazione (Allegato C - Budget di Progetto).

7.5 Durata proposte progettuali
La proposta progettuale deve prevedere una durata minimo di 2 mesi e per un massimo di 12

mesi.

Art. 8 - lnterventi e attiviG finanziabili

Nell'individuazione dei percorsi di inclusione sociale, nella progettazione, in accordo con i

servizi sociosanitari, dovranno essere rispettati i seguenti principi:

1. Gli interventi progettati dovranno essere basati su una descrizione documentata di un
fabbisogno di protezione e di inclusione sociale riferito alle concrete necessità di uno

specifico contesto locale di riferimento, con riguardo al target individuato come prioritario;

2. Gli interventi progettati dovranno incrociare e valorizzare i percorsi istituzionalmente già

attivati e/o preposti dalle varie strutture esistenti sul territorio. per la tutela, l'assistenza,

I'accompagnamento e l'inserimento socio- lavorativo dei soggetti destinatari.

Nello specifico, le tipologie di Attività finanziabili sono:
- Accesso e presa in carico dei potenziali destinatari del Tirocinio: Relativamente alla fase di

selezione dei destinatari, questa dovrà essere svolta in conformità ai principi di obiettività,
trasparenza e pari opportunità. Fanno riferimento a questo ambito iservizi di accoglienza,
informazione e prima rilevazione delle esigenze dìretti alla presa in carico del Destinatario e
al buon esito del percorso personalizzato.

- Orientamento specialistico dei potenziali destinatari del Tirocinio: La finalità del servizio è la
comprensione delle competenze potenziali ed espresse attraverso l'approfondimento
dell'esperienza di vita al fine di orientare il destinatario per sollecitarne maturazione,
proattività e autonomia nella ricerca attiva del lavoro. L'orientamento specialastico è
propedeutico alle altre misure previste proprio perché le risultanze dei colloqui orientativi
definiscono la progettazione di percorsi e obiettivi successivi in favore del destinatario;

- Tirocinio di Orientamento, Formazione e inserimento/reinserimento: Per cìascun destinatario
dovrà essere elaborato un programma aggiornato e dettagliato che illustri il percorso
formatìvo in tutte le sue fasi, inclusi gli obiettivi formativi e I'acquisizione di unità di
competenze. La formazione all'interno del PIP può essere prevista sia all'interno del percorso
di Tirocinio sia propedeuticamente al Tirocinio. Devono essere previste sia attività di docenza
sia attività di tutoraggio.

11

Gli interventi finanziabili in conformità alla "Programmazione regronale" adottata con
27912023, sono rndividuati con la finalità di favorire la realizzazione di azioni di inclusione
socio - lavorativa delle persone in condizioni di disabilità mediante misure di sostegno nella

ricerca di un'esperìenza professionale funzionali alla progressiva integrazione nel mercato
del lavoro.
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I soggetti proponenti, attraverso la compilazione del formulario di progetto (Allegato B)
dovranno descrivere dettagliatamente le modalità con cui procederanno alla presa in carico dei
destinatari, che comprende la selezione e valutazione degli stessi, I'elaborazione ed il

monitoraggio dei progetti personalizzati di inserimento lavorativo (PlP) per ciascuno, quindi, la
realizzazione dei servizi previsti e finanziati dal presente Awiso (orientamento, formazione,
tirocinio).
I percorsi di tjrocinio saranno attivati e realizzali in conformità alla disciplina regionale in materia
di tirocini extracurriculare D.G.R. n. 613 del 1111212017 e ss.mm. ii. cui si rinvia per quanto
riguarda tutti gli aspetti non espressamente disciplinati dall'Avviso con particolare riferimento a
durata del tirocÌnio, requisiti dei soggetti ospitanti, condizioni e limiti numerici per I'attjvazione,
ga?nzie assicurative.

AÉ. 9 - Spese ammissibilil

Sono ammissibili a contributo, solo a condizione che si proceda all'awio del Tirocinio di
Orientamento, Formazione e inserimento/reinserimento, le spese relative alle aree di
intervento di cui all'articolo 7 dell'Awiso, che nspettano iseguenti principi:
a) sono imputabili e pertinenti esclusivamente alla realizzazione dell'attività ammessa a
finanziamento;
b) sono sostenute da soggetto diverso rispetto all'asseg natario del contributo;
c) sono sostenute successivamente alla data di approvazione dei Progetti da parte della
Regione;
d) debitamente comprovate da documenti contabili che riportino la descrizione dettagliata dei
lavori/forniture.
ln particolare, saranno riconosciute, rn relazione ai Tirocini, le seguenti voci di costo:
. costì per le assicurazioni della responsabilità civile per danni causati a terzi;
. coperture assicurative INAIL;
. visite mediche;. corsi e dispositivi di sicurezza.. indennità di partecipazione.

Saranno riconosciute, altresì, le voci di costo relative.
. all'attività di accesso e presa in carico dei potenziali destinatari del Tirocinio;
. all'attività di orientamento specialistico;

ad altri compensi/costì ritenuti coerentì con l'attuazione delle attività oggetto del presente
AVVISO

Art. l0 - Spese non ammissibili
1 . Non sono ammissibili a contributo Ie seguenti spese:

a) doni e liberalità;
b) spese non riconducibili alle attivìtà di cui all'articolo 5 del presente Awiso;
c) spese sostenute prima dell'approvazione del Progetto da parte della Regione,
d) spese sostenute da soggetti diversi dai beneficiarì individuati all'art. 4 del presente Awiso

12
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Art. 11 - Cause di inammissibilità della domanda

Sono inammissibili, e vengono archiviate d'uffìcio, le domande di contributo:
a) presentate da soggetti diversi da quelli individuati dall'articolo 4;
b) presentate su modelli diversi da quelli previsti dalla presente Manifestazione di interesse;
c) compilate e presentate con modalità drverse da quelle previste all'articolo 15/16;
d) presentate dopo la scadenza dei termini di cui all'articolo 15;

e) relative ad attività non finanziabili ai sensi dell'articolo 1 0.

Aft. 12 - lstruttoria delle domande

1. ll Responsabile di Procedimento, attraverso l'attività istruttoria, accerta I'ammissibilità
delle domande pervenute, verificando la completezza e la regolarità formale delle domande
medesime.

Art.13 - Responsabile del procedimento

ll Responsabile del Procedimento è Annalisa Apicella dirigente del Settore Welfare e Ufficio Di
Piano.

Att. 14 - Valutazione delle proposte progettuali (per i soli enti del Terzo settore)

Dopo la scadenza di presentazione delle domande, corredate dagli allegati relativi alla
presente manifestazione, il Dirigente del Settore Welfare e Uffìcio Di Piano, in qualità di
Responsabile dell'Ufficio di Piano, prowede a nominare un'apposita commissione per la

valutazione delleistanze.

A seguito della verifica dell'ammissibilità formale delle domande pervenute, la commissione
procede a:

valutare le domande ammissibili, secondo i criteri definiti nella presente
manifestazione di interesse;
- predisporre la graduatoria definitiva per il progetto/i ammissibile/i per la successiva
fase di co-progettazione, in base al punteggio.

ll Comune di PAOLA, sulla base degli atti trasmessi dalla Commissione, approva la
graduatoria definitiva dei progetti, che sarà pubblicata sull'albo pretorio del Comune
Capofila.
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2. Ove la domanda risulti irregolare o incompleta, il Responsabile di procedimento ne dà
comunicazione all'interessato fissando un termine perentorio, stabilito in 10 giorni dalladata
della comunicazione, per fornire le integrazioni richieste, decorso inutilmente il quale la

domanda è considerata inammissibile ed è archiviata d'ufficio.
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Le proposte progettuala presentate saranno valutate mediante attribuzione di punteggio

numerico assegnato secondo il seguente sistema di valutazione.

Criteri di valutazione Punteggio
1 Adeguatezza e coerenza del progetto rispetto alle finalità degli

interventi di cui alla D.G.R.27912023
Ottimai 10 pu nti
Buona: 8 punti
Sufficiente: 6 punti
Scarsa: 3 punti

TOTALE MAX 1O

2 Qualità della proposta progettuale Ottima: 10 punti
Buona: 8 punti
Sufficiente: 6 punti
Scarsa: 3 punti

MAX 1O

3 Presenza di
elementi innovativi

No. 0 punti
Sì: 5 punti

TOTALE MAX 5

4
Composizione e qualificazione della rete (es. istituzioni/enti
pubblici, Azienda sanitaria provinciale, servizi pubblici e privati.
ecc.)

Rete costituita da 2 a 4
soggetti: 5 punti

Rete costituita da 5
soggetti e oltre: 10 punti

TOTALE MAX 1O

Presenza di cofinanzramento

TOTALE MAX 1O

6 Valotizzazior,e di percorsi istituzionalmente già attivi e/o previsti
dalle varie strutture esistenti sul territorio per la tutela, l'assistenza,
l'accompagnamento e l'inserimento socio-lavorativo dei soggetti
destinatari

No: 0 punti
Sì: 5 punti

TOTALE MAX 5

TOTALE COMPLESSIVO
Punteggio massimo: 50

Punteggio minimo per
l'ammissione del
progetto:20

14

| % da 01 a 10: 5 punti

| % >10. 10 punti

I
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Al termine della valutazione, la commissione predispone la graduatoria delle candidature sulla
base dei punteggi attribuiti.

Si darà awio alla fase di co-progettazione sulla base della proposta del candidato primo
classificato (il Comune potrebbe far rientrare, stabilendolo a monte, altre proposte progettuali)
definitiva per il progetto/i ammissibile/i per la successiva fase di co- progettazione, in base al
punteggio. L'Amministrazione si riserva di procedere alla co-progettazione anche in presenza
di una sola proposta, owero di non procedere qualora nessuna candidatura sia ritenuta idonea,
osiano mutate le condizioni per I'Amministrazione.

A conclusione dell'esame delle manifestazioni pervenute, verrà individuato l'organismo o gli

organismi a cui affidare la co-progettazione tra coloro che avranno raggiunto il punteggiominimo
di 20 su un totale massimo di 50 punti.

L'esito del predetto esame verrà comunicato via PEC all'indirizzo indicato dal proponente e
pubblicato sul sito istituzionale dell'ente

Art. 15 - Domanda di partecipazione e documentazione

1. La domanda, predisposta da enti pubblici e organismi del tezo settore, secondo il modello
allegato alla presente Manifestazione di interesse (All. A) e la relativa documentazione,
potrà essere presentata dal legale rappresentante o suo delegato fino al giorno

10.01 .2024 alle ore 12, a pena di esclusione, secondo le seg uenti modalità a mano al
protocollo qenerale del comune di oaola o a mezzo pec seguente seguente
indirizzo. ufficiopdz. comunepaola@pec. it

Per il terzo settore

2. Nel caso di composlzione plurisoggettiva, il progetto e le autodichiarazion j devono essere
sottoscritti da tutti i legali rappresentanti degli enti del Tezo settore componenti
l'aggregazione. Per quanto riguarda la domanda di partecipazione, deve essere sottoscritta
da tutti ilegali rappresentanti dei membri dell'aggregazione costituenda, fatta salva l'ipotesr

di delegare espressamente tale incombenza al legale rappresentante dell'ente del Terzo
settore designato come capogruppo/mandatario dell'aggregazione.

Per qli enti pubblici e per il terzo settore

3. L'inoltro della domanda di partecipazione alla Manifestazione è a completo ed

esclusivo rischio del richiedente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del
Comune Capofila dell'Ambito territoriale sociale di PAOLA ove, per disguidi informatici
o di altra natura o per qualsiasi altro motivo non imputabile allo stesso, nonrisultino

t3
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rispettati itermini perentori di cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 16 - Procedure

La procedura prevede:

1. Per oli Enti oubblici. la manifestazione di interesse alla progettazione volta alla realizzazione
di percorsi di inclusione socio-lavorativa delle persone con disabilità, di cui alla presente
procedura ad evidenza pubblica, deve awenire mediante la sola trasmissione di apposita
istanza, redatta secondo il Modello di domanda Allegato A

Per qli Enti del terzo settore: la manifestazione di interesse alla progettazione volta alla
realizzazione di percorsi di inclusione socio-lavorativa delle persone con disabilità, di cui alla
presente procedura ad evidenza pubblica, deve awenire mediantetrasmissione di apposita
istanza, redatta secondo il Modello di domanda Allegato A, corredata di tutti gli allegati
(Allegato B - Formulario di Progetto; Allegato C Budget di Progetto; Allegato D -
Autodichiarazione anti mafia). Nello specifico, la procedura di co-progettazione per gli enti del
Tezo settore prevede:

a) La selezione degli enti del Terzo settore, singoli o associati, nella forma di ATS (associazione

temporanea di scopo), la cui proposta progettuale sarà valutata comela piir rispondente agli
interessi pubblici stabiliti dalla presente Manifestazione di interesse, con cui avviare la

successiva fase di co-progettazjone;
b) L'elaborazione del Progetto definitivo. volto alla realizzazione diinterventi fin alizzali a sostenere

e rinfozare le azioni relative alla rcalizzazione di percorsi di inclusione socio-lavorativa delle
persone con disabilità, che sarà sviluppato, in sede di co- progettazione, dai referenti del
Comune di PAOLA dai referenti degli Enti attuatori;

c) La stipula di un accordo di collaborazione inteso come strumento per sviluppare le potenzialità
dell'azrone congiunta fra il Comune, il partenariato pubblico e gli enti del tezo settore, derivanti
dalla integrazione e complementarità di competenze, funzioni, risorse umane, strumentali e

finanziarie. che disciplini lo svolgimento degli interventi e delle attività co-progettate.

Il soggetto partner, co-gestore del progetto e beneficiario del finanziamento dovrà redigeree
trasmettere al soggetto responsabile del progetto (Comune dell'Ambito territoriale sociale) una
scheda quadrimestrale relativa alle attività svolte, una relazione finale e fornire una
rendicontazione economico- finanziaria delle spese sostenute secondo il piano dei costi del
progetto esecutivo approvato in sede di co-progettazione.

Art. 18 - Tracciabilità dei flussi finanziari e revoca del finanziamento

Tracciabilità dei flussi fi nanziari

Gli enti del Terzo settore, ai sensì dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 1 36 "Piano

tb

Art. 17 - Rendicontazione e monitoraggio
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straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia",
beneficiari del finanziamento assumono I'obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari
relativamente all'oggetto della presente manifestazione di interesse.

Tutle le transazioni relative dovranno essere effettuate utilizzando uno o piar conti correnti
bancari o postali accesi presso banche o presso la società Poste ltaliane Spa, dedicati, anche
non in via esclusiva, unicamente tramite bonifico bancario o postale, owero altri strumenti di
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.

Non sia in regola con gli obblighi assrcurativi dei volontari, come disposto all'articolo
18 del Codice del Tezo settore;

Non adempia all'awio delle attività nel termine previsto e/o non invii la
comunicazione di inizio attività e della relativa documentazione prevista;

Compia gravi inadempienze nell'attività di reportistica (relazioni semestrali e finale)
e/o nèlla comunicazione dei dati inerenti al monitoraggio;

Compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della rendicontazione
o emerse in sede di eventuali controlli in itinere:

Eroghi attività in favore di destinatari diversi da quelli previsti dal progetto;

Deleghi a terzi la gestione del progetto, di esclusiva responsabilità del soggetto
aggiudicatario, in forma singola o associata.

17

A tal fine gli enti del Terzo settore, ai sensi dell'art. 3, comma 7, della soprarichiamata leggel3
agosto 2010 n. 1 36, si impegnano a comunicare al Comune di PAOLA gli estremi identificativi
dei conti correnti dedicati.

Revoca del fìnanziamento

ll finanziamento sarà revocato qualora il soggetto partner e co-gestore (ente del terzo
settore) si trovi in una o piir delle situazioni di seguito riportate:

- Perdita dei requisiti soggettivi di legittimazione previsti;

lnterrompa o modifichi, senza la previa aulorizzazione del Comune
di PAOLA, I'esecuzione del progetto finanziato;
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Art. 19 - Pubblicazione

La presente Manifestazione di interesse verrà pubblicata sul sito internet
del Comune di Paola e vi resterà per tutto il periodo utile per la presentazione delle
domande.

Allegati alla Manifestazione di interesse:

Allegato A - Modello di Domanda
Allegato B - Formulario di Progetto
Allegato C - Budget di Progetto
Allegati D - Autodichiarazione antimafia (solo per gli enti del Tezo settore)

Ary

iPiano
ELLA
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Allegato A - Domanda di partecipazione

Al Comune Capofila dell'Ambito territoriale sociale di

Paola/Cetraro

PEC: protocollo.comunepaola@pec.it

Oggetto: MANIFESTAZIONE Dl INTERESSE, di cui alla DGR 27912023, in attuazione del

D.P.C.M. del 29 novembre 2021, volta alla promozione di progettualità finalizzate

all'inclusione attiva, attraverso inclusione socio - lavorativa, delle persone con disabilità.

VISTI:

- I'art. 1 18, quarto comma, della Costituzione;
- la legge n. 32812000 e ss. mm.;

- la legge regionale 2312003:
- il D.P.C.M. 30 marzo 2001;
- Ie Linee Guida dell'ANAC in materia diaffidamento di servizi socialì;

- il d. lgs. n. 11712017 e ss. mm.;
- la legge n.24111990 e ss. mm.;

- il D. Lgs. n.26712000 e ss. mm.;

- il Piano socrale della Regione Calabria, approvato con delibera del consiglio regionale n.

104t2020:
- la Legge n. 104 del 5 febbraio '1992 "legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale

e i diritti delle persone handicappate";
- la Legge n. 68 del 12 marzo 1999 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili;
- il D.P.C.M. del 13 gennaio 2000 "Regolamento recante norme per il funzionamento del

Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili";
- il D.lgs. n. '181 del 21 aprile 2000 "Disposizioni per agevolare I'incontro fra domanda ed

offerta di lavoro" e s.m.i.;
- il D.lgs. n. '150 del settembre 2015, "Disposizioni per il riordino della normativa in materia

di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della Legge 10

dicembre 2014, n. 183" e ss. mm e ir;
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PROVINCIA DI COSENZA

UFFICIO DI PIANO

AMBTTO TERRTTORTAI-E SOCTALE N.2 pAOLA/CETRARO

Comuni di Acquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Paola, Sangineto,
San Lucido

la D.G.R. n. 243 del 29 gìugno 2016 "Approvazione Piano Regionale per le Politiche Attive
del Lavoro, Quadro Metodologico della Regione Calabria;
la D.G.R. n. 25 del 31.1.2017 "Piano di lnclusione Attiva";
Ia D.G.R. n. 360 del 10 agosto 2017 con la quale sono state recepite le "Linee guida in

materia di tirocini formativi e di orientamento, approvate nell'Accordo Stato - Regioni del
25 maggio 2017" e revocala la DGR n. 158 del 29 aprile 2014 avenle ad oggetto "Linee
guida in materra di tirocini - Modifica D.G.R. n. 268 del 29 luglio 2013";

la D.G.R. n.613 del 1111212017 con la quale è stata modificata la D.G.R. n.360 del
1010812017:

il Decretolegge 22 marzo 2021, n.41 convertito c,on modificazioni dalla legge 21 maggio
2021, n.69 "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-'19", che ha

istituito un Fondo denominato "Fondo per I'inclusione delle persone con disabilità", con

una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2021:
il Decreto del 29 novembre 2021 "Riparlo delle risorse afferenti al Fondo per l'ìnclusione
delle persone con disabilità";
la Deliberazione della Giunta Regionale della Calabria n. 147 del 12 aprile 2022 "Fondo
per I'INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA' - D.P.C.M. 29 novembre 2021
Riparto risorse - Adozione "Programma Regionale" e Riparto tra gli Ambiti Territoriali
Sociali";
la Deliberazione n. 452 della seduta del 30 settembre 2022 - D.G.R. n. 147 del 12 aprile
2022 - Fondo per I'INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA' - D.P.C.M. 29

novembre 2021 Riparto ka gli Ambiti Territoriali Sociali delle risorse aggiuntive;
la D.D.G. n. 279 del 09 giugno 2023 recante il seguente oggetto: "MÒdifiche alla D.G.R.
n. 147 del 12 aprile 2022 "Fondo per I'lnclusione delle Persone con Disabilità - D.P.C.M.
29 novembre 2021 - Riparto risorse - Adozione "Programma Regionale" e Riparto tra gli
Ambiti Tenitoriali Sociali.
il Piano di zona dell'Ambito territoriale sociale di Paola/Cetraro adottato dalla Conferenza
dei Sindaci mediante accordo di programma in data 2710712021 e approvato dalla
Regione Calabria con decreto dirigenziale n 2460 del 0910312022
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CITTA DI PAOLA

PROVINCIA DI COSENZA

UFFICIO DI PIANO

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N.2 PAOIA/CETRARO

Comunidi Acquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Paola, SanBineto,

San Lucido

ll sottoscritto ..... nato il ..... ........ a.........

....1n

con sede in

con sede

c.F./P.r.:

residente in ............ via ................................ n. .... codice fiscale

qualità di legale rappresentante (o suo delegato):

Ente Pubblico

VIA

c.F./P.1.:
E dell'Associazione/Ente del Terzo settore denominata

legale in ................ via

sotto la propria responsabilità - a norma degli articoli 46-47 del DPR 28.12.2000 n. M5 - e

nella consapevolezza che le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti sono punite ai sensi del

Codice penale e delle leggi speciali in materia (art.76 DPR 44512000),

MANIFESTA

ll proprio interesse a concorrere alla definizione di una proposta progettuale, relativa alla
Manifestazione di interesse (pubblicata sul sito intemet del Comune di Paola), da inviare alla
Regione Calabria, volta alla promozione di attività finalizzate all'rnclusione attiva, attraverso la
realizzazione di azioni positive di inclusione socio - lavorativa delle persone in condizioni di
dìsabilità.



r#ww
fl

w,f;,fii.-^*g-}q;gff

tÈ \J.,,

crrrÀ or paou
PROVINCIA DI COSENZA

UFFICIO DI PIANO

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N.2 PAOIA/CETRARO

Comuni di Acquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Paola, Sangineto,
5an Lucido

DICHIARA

1. di essere a conoscenza che il Comune capofila dell'Ambito terrìtoriale sociale dì
Paola si riserva il diritto di procedere d'ufficio a verifiche, anchea campione, in ordine alla veridicità delle
dichiarazioni rilasciate dal Soggetto richiedente,ai sensi e per gli effetti della normativa vigente;

2. di essere consapevole che l'accertamento della non veridicità del contenuto della presente
dichiarazione, delle eventuali ulteriori dichiarazioni rilasciate, comporterà I'esclusione dal partenariato di
progetto, rn relazione alla presente Manifestazione di interesse;

3. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13, del D.lgs. n. 1 96/2003, come modificato dal
D.lgs. n. 101 del 10 agosto 2018, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento peril quale la presente d ich iarazione viene resa,
anche in virtù di quanto espressamente specificato nella Manifestazione di interesse;

4. di impegnarsi a mantenere per tutta Ia durata del progetto la struttura organizzaliva indicata nel
Formulario diprogetto, perche valutata adeguata in relazione alla natura, alladimensìone territoriale e alla
durata dell'intervento;

5. di essere @nsapevole che il budget di progetto sarà definito, dal Comune capofila dell'Ambito
territoriale sociale, in fase di elaborazione della proposta progettuale definitivae sempre nei limiti stabiliti
dalla DGR 14712022:

6. di essere consapevole che l'idea progettuale, predisposta secondo I'allegato alla domanda,
rappresenta una mera idea di progetto e che quest'ultimo sarà definito dal Comune capofila dell Ambìto
territoriale sociale con il concorso dei Comuni e dellE Associazioni e Società sportive, di oui all'art.4.

Ai sensi dell'art. 38, D.P.R. n. 44512000, si allega copia, fronte retro sulla stessa pagina, di un
documento di identità in corso di validità.

Luogo e data

Soggetto Richiedente

t



Dipartimento Lavoro e Welfare

Settore 2
Welfare lmmigrazione, nuove marginalilà e inclusione sooale. centro antidiscriminazione, contaaslo alla poverlà. famiglia e servlzi educatiÙ, tezo

settore. volonlariato e servizio civile

lmplementazjone Misure FSE Programmazione2l/27 Obiettivo Specrfìco lnclusione

FORMULARIO DIPROGETTO

RELATIVO AL FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' E SERVIZ NELL'AMBITO DEL FONDO PER

L'INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA' - D.P.C.M. 29 NOVEMBRE 2021 E DGR

N. 279/2023 _ ADOZIONE PROGRAMMA REGIONALE E RIPARTO TRA GLI AMBITI
TERRITORIALI SOCIALI

DURATA (indicare i tempilmesi di durata):

(Durata minima: 2 mesi - Durata massima: '12 mesi)

COSTO TOTALE
(come da Modello - budget allegato C) €

Sede

lndiizzo.......

Telefono:

2. RESPONSABILE DEL PROGETTO
(di regola coincidente con il soggetto responsabile)

Nome e cognome: .

Sede: .. . . .. .

Telefono

e-mail

T{TOLO DELPROGETIO

1. ANAGRAFICA SOGGETTO RESPONSABILE
Denominazione del soggetto proponente: Ente del Terzo settore denominato

e-mail:

PEC:

1



Settore 2
Welfare: lmmigrazione. nuove marginaliu e inclusionè sociale. centro anlidiscnmanazione. contrasto alla povenà. tamìglia e servrzi educatìvì, terzo

settore, volontanalo e servizao civile

lmplementazione Misure FSE Programmazione2l/27 Obiettivo Specifico lnclusione

Dapartimento Lavoro e Welfare

PEC

Data Firma:

3. DESCRIZIONE DELLA PARTNERSHIP

Padner

Partner

Partner

NB: inseire eventuali righe nel caso dovessero necessitare

4. OBIETTIVI SPECIFICI E RISULTATI ATTESI

5. DESIINATARI DEGLI INTERVENTI
(descivere il numero e la tipologia di destinatari per i quali attivare Ie aftività progeftuali)

5, DESCRIZIONE DEL PROGETTO
(in questa sezione devono essere desc,lte le attività progellualida implementare, le modalità e i soggeftideputali
alla realizzazione, la composizione e qualificazione del partenariato, le indicazioni relative alle specifiche spese
e la loro coerenza con la Manifestazione di interesse e gli elementi di innovazione sul tema oggetto del/a slessa.
L'idea progettuale, inoltre, deve essere basata su una descizione empirica e documentata di un fabbisogno di
protezione e di inclusione sociale nello specifico contesto locale di rifeimento, con iguardo allo specifico target
individuato come pioitario. Gli interventi pmgettati dovranno, altresi, incrociare e valoizzare i percorsi
istituzionalmente già attivati e/o preposti dalle vaie strutture esistenti sul teritoio per la tutela, /'ass/sfenza,
l'accompagnamento e I'inseimento socio lavorativo dei soggetti destinatari).

)

Pertns



Dipartimento Lavoro e Welfare

Settore 2
Wetfarer lmmigrazione. nuove marginalità e inclusione sociale, centro antidiscriminazione, contraslo alla poverta, famiglaa e seNizi educativi, tezo

settore. volontarialo e seMzìo cìvile

lmplementazione Misure FSE Programmazione2'l/27 Obiettivo Specifico lnclusione

7. DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO

8, PROGRAMMA E CRONOPROGRAMMA

Luogo e data:

5 7 I231 ,0 11 12

il&3ila
Attività 4
-
-

ATTIVITA'
resE r

Firma del Responsabile di progetto

-Attività 3



progetti finalizzati alla realizzazione di percorsi di inclusione socio lavorativa delle persone

Macro-voci di costo
costi per le assicurazioni della responsabilità civile per danni causati a tezi
coperture assicu rative INAIL

visite mediche
corsi e dispositivi di sicurezza
indennità di partecipazione

attività di accesso e presa in carico der potenziali destinatari del Tirocinio

attività di orientamento specialistico

altri compensi/costi ritenuti coerenti con l'attuazione delle attività oggetto del presente awiso

TOTATI

COSTO TOTALE PROGETTO



con disabilità, di cui alla OGR 27912023, in attuazione del D.P.C.M. del 29 novembre 2021

Costo unitario Quantità Costo totale (comprensivo di IVA)Dettaglio voci di costo
€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

=

=

I
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PROVINCIA DI COSENZA

UFFICIO DI PIANO

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N.2 PAOTA/CETRARO

Comuni diAcquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Paola,

Sa ngineto, San Lucido

Allegato D - Autocertificazione antimafia

AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA (art.88 co.4-bis e art.89 D. LBs. L59l20Ltl
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio

(artt. 46 D.P.R. 28.12.2000 n. ,445)

I l/La sottoscritto/a nato/a il , residente a vta n

codice fiscale documento n' rilasciato da in data (che si allega in copia) in

qualità di dell'ente delTerzo settore codice fiscale/partita IVA avente la sede in prov

ind irizzo PEC

- consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.76 del DPR 445/00 in caso didichiarazioni mendaci;

- ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 del citato DPR 445/00;

- sotto la propria responsabilità

DICHIARA

ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, dì

decadenza o di sospensione previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. f59/ZOLL e successive modificazioni ed
integrazion i

Allegato D - Autocertificazione antimafia

Dala: ........... /........ I

Firma

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445 del28/L2/2O00 la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in presenza

del dipendente addetto owero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un

documento di identità del sottoscrittore all'Ufficio competente via posta elettronica certificata o tramite un
incaricato, oppure a mezzo posta.
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